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Cari Amici,  

la Missione ha organizzato nei giorni 6 -7-8 Marzo 2015 un Ritiro Spirituale a 

Bad  

Peterstal, guidato molto bene da Alda Gravina, la nostra brava 

Gemeindereferentin e dal titolo affascinante: òChe cercate?ó. Hanno 

partecipato 25 persone che alla fine sono tornate a casa molto soddisfatte e 

spiritualmente arricchite per il bellissimo fine -settimana trascorso in mezzo 

alla bianchissima e accecante neve, sotto un sole luminosissimo e spendente, 

nel cuore della Foresta Nera. òChe cercate?ó Ecco una be lla domanda! È la 

domanda che Ges ú, voltatosi, pose ai 2 che lo pedinavano, senza avere il 

coraggio di fermarlo: òChe cercate?ó. Questa domanda, oggi, Ges ú la pone a 

tutti in generale e a ciascuno in particolare: òCosa stai cercando? ó. In tutto 

quello che fai, cosa cerchi? Da tutte le persone con cui vivi, cosa vuoi 

veramente? Dai genitori, dai figli, dal marito. dalla moglie, cosa ti aspetti? In 

una relazione affettiva cosa cerchi? Da un rapporto di amicizia cosa vuoi? Da 

Dio cosa desideri? Da te stesso co sa vuoi veramente? Cosa stai rincorrendo? 

Ti dai da fare, ti affanni, ti agiti é, ma cosa vuoi?   I tuoi pensieri, che a volta 

non ti fanno dormire, dove vagano, cosa cercano?  La domanda è seria. Tutto 

nella vita dipende dalla risposta che si d á alla domanda : òCosa cerchi?ó. 

Perché dalla risposta a questa domanda, dipende il tuo comportamento e 

tutto il resto! Cerchi la salute, la ricchezza? Cerchi la lode, il riconoscimento, 

lõessere tenuto in grande conto? Cerchi amore? Cerchi benessere, comodit à, 

piacere, possesso? Cerchi di far felice la gente? Cos õ¯ che cerchi 

disperatamente? Soldi? Perch é diventi cos í furibondo quando non te la 

danno per vinta? Perch é ti abbatti o ti deprimi davanti ad un insuccesso?   

Cosõ¯ che ti manca? Cos õ¯ che, pur cercando tanto, no n trovi?   Perché certe 

volte sei soddisfatto e certe volte sei scontento? Perch é certe volte ti arrabbi 

tanto? Perch é a volte hai invidia? Perch é spesso ti paragoni con gli altri? Cosa 

vuoi?  Purtroppo nel nostro sistema educativo e nella nostra educazione 

spirituale non ci poniamo mai certe domande, non ci chiariamo mai che cosa 

vogliamo da noi stessi, cosa vogliamo dalla vita, cosa vogliamo dagli altri, 

cosa vogliamo da Dio!  
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Noi siamo discepoli di Cristo! E va bene! Ma perch é lo siamo? Che cosa 

vogliamo veramente da Ges ú? Un risveglio dell õanima? Una conversione del 

cuore? Un impegno a collaborazione con Lui per diffondere nell õambiente in 

cui viviamo e operiamo il Regno di Dio? Oppure vogliamo miracoli per i 

nostri guai? E magari anche che ci aiuti a rea lizzare i nostri meschini e 

materiali obiettivi? Vogliamo una fede in lui, solo a chiacchiere? O vogliamo 

veramente fidarci di lui? Vogliamo sentirci emotivamente protetti o vogliamo 

un cambiamento del nostro modo di pensare e di vivere, piuttosto meschino  

e terra terra? Perch é andiamo dietro a Ges ú? Perché é Dio? Perch é siamo 

convinti? Perch é tutto ci ó che dice è verit à e degno di essere ascoltato e 

accettato senza discussioni, senza òseó e senza òmaó, senza òbisogna 

distinguere ó? Oppure per abitudine? Opp ure non sappiamo nemmeno noi 

perch é? Allora, chiariamoci davanti a noi stessi e alla vita: che cosa vogliamo 

veramente? Chiariamoci anche davanti a Ges ú: che cosa vogliamo veramente 

da Lui?   

Un caro saluto  
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Quao ç o lppdjlqh gl grqqd fkh hphujh uhdophqwh gdo FrudqrB Txdo ç lo 

uxror h od gljqlwß ghood grqqd qhoo LvodpB Ulvsrqghuh d txhvwh grpdqgh ç 

prowr frpsohvvr srlfkè lo whpd gho uxror ghood grqqd qhoo Lvodp ç do fhqwur gl 

accesi dibattiti e di opinioni estrem dphqwh frqwudvwdqwl1 O*dwwxdoh uhdowß 

ghoo*Lvodp ç gliilfloh h gliihuhq}ldwd/ srlfkh* vl hvsulph lq sdhvl/ dpelhqwl/ hwqlh 

e culture molto diverse. Si va dalla Repubblica turca (nazione a livello 

europeo) al regno dell'Arabia Saudita o dello Yemen, ancora con una 

phqwdolwà duuhwudwd1 

Od frqgl}lrqh ghood grqqd ç xqd ghooh uhdowß ghoo Lvodp fkh slø vfrqfhuwdqr 

o Rfflghqwh/ srlfkè gdo sxqwr gl ylvwd uholjlrvr qrq vhpeudqr hvvhufl 

sureohpl> qhood ohjjh lvodplfd shu od grqqd qrq f ç dofxqd glvfulplqd}lrqh 

nella ylwd hwhuqd fkh o dwwhqgh grsr od pruwh/ lqidwwl qho Frudqr vl ohjjh= %Shu l 

musulmani e le musulmane, per i credenti e le credenti, Dio ha riservato loro 

shugrqr h xqd ulfrpshqvd pdjqlilfd  +Vúud 1 Yhuvhwwr , Hssxuh dqfrud 

oggi, le donne islamiche non  ylyrqr xqd frqgl}lrqh gl olehuwß xjxdoh lq wxwwl l 

Paesi, per cui per parlare dei diritti delle donne occorre fare delle distinzioni.  

In alcuni Stati esse hanno ormai ottenuto parecchi privilegi una volta 

destinati quasi esclusivamente agli uomini;  ment uh qhjol Vwdwl slø 

tradizionalisti e in quelli che mirano alla  reintroduzione a pieno titolo della 

sharia dove le norme del Corano sono interpretate ed applicate in maniera 

slø uljlgd hg hvwuhpd/ oh grqqh qrq ylyrqr xqd vlwxd}lrqh hjxdolwduld lq 

termini d l olehuwß/ h vrqr frqvlghudwh dg xq olyhoor lqihulruh ulvshwwr doo xrpr1 

Negli Stati tradizionalisti che si rifanno alla sharia le donne islamiche sono 

obbligate ad indossare il burqa o vengono uccise dai loro padri per il 

vhpsolfh idwwr fkh yrjolrqr yhvwluh doo rfflghqwdoh 1 Frq od sdurod exutd vl 

indica un capo d'abbigliamento tradizionale delle donne di alcuni paesi di 

religione islamica, principalmente l'Afghanistan. Il termine burqa individua 

gxh wlsl gl yhvwlwl glyhuvl= lo sulpr ç xqd vruwd gl yhor iissato sulla testa, che 

copre l'intera testa permettendo di vedere solamente attraverso una finestra 

all'altezza degli occhi e che lascia gli occhi stessi scoperti. L'altra forma, 

fkldpdwd dqfkh exutd frpsohwr  r  exutd dijkdqr/ ç xq delwr/ vrolwdphqwh 

di  colore blu, che copre sia la testa sia il corpo.   
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Doo*dowh}}d ghjol rffkl sxñ dqfkh hvvhuh srvwd xqd uhwlqd fkh shuphwwh gl 

vedere senza scoprire gli occhi della donna. L'obbligo di indossare il burqa 

completo appare conseguenza di tradizioni locali,  indipendenti dalle 

prescrizioni religiose dell'Islam; infatti, nelle norme coraniche, ci si limita ad 

lpsruuh o*reeoljdwrulhwß gho yhor= ª111 h gl* dooh fuhghqwl gl deedvvduh l orur 

sguardi ed essere caste e di non mostrare, dei loro ornamenti, se non que llo 

che appare; di lasciar scendere il loro velo fin sul petto e non mostrare i loro 

ruqdphqwl dg dowul fkh dl orur pdulwlº +yhuvr  ghood vxud [[LY,1 Od vkduld/ 

comunque, accettando di dare in spose a uomini adulti, fanciulle minorenni 

ammette di fatto l d shgrilold/ vdqflvfh od vfkldylwø lqidqwloh hg dgxowd/ od 

ylrohq}d vxooh grqqh h lo gholwwr g rqruh dqfkh vror shu vrvshwwr1 Ohjlwwlpd oh 

pene corporali come la  fustigazione in pubblico, le mutilazioni degli arti,  le 

mutilazioni genitali femminili come l'asportazione del clitoride, e 

o lqilexod}lrqh/ sudwlfd fkh frqvlvwh qho fklxghuh sdu}ldophqwh od ydjlqd1 Qhood 

tradizione, le mutilazioni genitali femminili non sono considerate un atto di 

violenza sul minore, ma un segno di attenzione e cura della famig lia verso la 

edpelqd=  od grqqd d fxl qrq ç vwdwr wrowr lo folwrulgh ç ulwhqxwd frph xqd fkh 

gd edpelqd qhvvxqr vl ç suhvr fxud gl ohl1  Xqd grqqd frq od ydjlqd lqwdwwd/ 

dqfkh vh yhujlqh/ gliilflophqwh sxñ wuryduh pdulwr1 Lqrowuh ç qhjdwd od sdulwß 

in caso  gl huhglwß/ lo fkh vljqlilfd/ lq xqd vrflhwß edvdwd vxood sursulhwß/ 

frqwduh }hur$ H  qhjdwr lo ydoruh ghood vxd sdurod qhooh whvwlprqldq}h ohjdol= od 

vxd sdurod ydoh vror od phwß gl txhood gl xq xrpr> od grqqd/ lqilqh/ ylhqh 

"allevata" nella  convinzione  fkh ç lqihulruh do pdvfklr lq txdqwr lo pdvfklr ç 

il prediletto di Allah.  Secondo la pakistana Riffat Hassan, docente presso 

o*Xqlyhuvlwß gl Orxlvylooh/ qhjol Vwdwl Xqlwl=  wxwwh oh irqwl vx fxl vl edvd od 

tradizione islamica, (Corano, Sunna, Hadith (i detti del Profeta), Fiqh (il diritto 

canonico) sono stati interpretati soltanto da uomini musulmani.  

         

  

  

  

  

  

  

  

 

Burqa completo                                                                        Burqa semplice 
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Qhoo Lvodp/ vwdqgr dg dofxqh sdjlqh gho Frudqr/ od grqqd lq whruld/ ç lqqdo}dwd 

ulvshwwr doo xrpr> lq sudwlfd/ od grqqd ç ulwhqxwd lqihulruh doo xrpr1  Xqd 

ragazza che si innamora di un islamico dovrebbe tenere a mente le 7 

gliihuhq}h jlxulglfkh fkh sulyhudqqr ghood olehuwß ohl h i suoi figli (anche se 

abitano in Occidente).  

di Gianfranco Trabuio  

E' opportuno illustrare, anche se brevemente, cosa si trova nei testi sacri 

dell'Islam, per esempio, nelle sentenze del profeta.  

Lo Surihwd fklhvh dood grqqd= %Qrq ç iruvh yhur fkh od whvtimonianza di una 

grqqd htxlydojd dood phwß gl txhood gl xq xrprB%1 Od grqqd ulvsrvh= %Vë%1 Oxl 

glvvh= %Lo shufkè vwd qhood vfduvh}}d gl fhuyhoor ghood grqqd%1  

O diihupd}lrqh vxood lqihulrulwà ghood grqqd ulvshwwr doo xrpr kd frqvhjxhq}h 

importanti per la  vita di tutti i giorni. Ecco le conseguenze per chi sposa un 

musulma no: 

1. La donna ha solo il ruolo di oggetto di piacere e di riproduzione.  

F*ç dq}lwxwwr xqd glvsdulwß qhood srvvlelolwß gl frqwuduuh lo pdwulprqlr1 

All'uomo viene riconosciuta la possibil lwß gl dyhuh frqwhpsrudqhdphqwh ilqr 

d txdwwur prjol +sroljdpld,/ phqwuh dood grqqd ylhqh qhjdwd od idfrowß gl 

vsrvduh slø gl xq xrpr +sroldqguld,1 Od sroljdpld ohjdophqwh ulfrqrvflxwd 

vljqlilfd xqd gliihuhq}d judylvvlpd wud xrpr h grqqd1 Doo*xrpr gß od 

seqvd}lrqh fkh od grqqd ç idwwd shu lo vxr sldfhuh h/ do olplwh/ fkh ç xqd vxd 

sursulhwß fkh sxñ %duduh% frph yxroh/ frph diihupd ohwwhudophqwh lo Frudqr 

(Sura della Vacca II, 223).  

Vh o xrpr vh or sxò shuphwwhuh/ sxò %dftxlvwduh% xq*dowud grqqd1 Od grqqd vl 

trova in una condizione di sottomissione nel ruolo di oggetto di piacere e di 

ulsurgx}lrqh> txhvwr uxror ç frqihupdwr gdo idwwr fkh qrq ylhqh pdl 

chiamata con il suo nome, ma sempre in relazione a u q xrpr= iljold glɚ/ 

prjolh glɚ/ 

2. I figli nati da un mus ulmano sono automaticamente musulmani (la 

religione della moglie non conta).  

Phqwuh xq pxvxopdqr sxò vsrvduh xqd grqqd fulvwldqd r heuhd/ od grqqd 

pxvxopdqd qrq sxñ vsrvduh xq xrpr gl xq*dowud ihgh/ d phqr fkh txhvwl 

non si converta prima all'Islam. Il div lhwr ç gryxwr do idwwr fkh l iljol ghyrqr 

suhqghuh vhpsuh od uholjlrqh gho sdguh1 Pd ç dqfkh jlxvwlilfdwr gdo idwwr fkh 

lo sdguh ç lo jdudqwh ghoo*hgxfd}lrqh uholjlrvd ghl iljol h txlqgl vror vh ç 

pxvxopdqr/ sxñ dvvlfxuduh od orur fuhvflwd vhfrqgr l sulqflpi islamici . 
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A questo proposito bisogna sapere che i figli nati da un musulmano sono 

considerati a tutti gli effetti musulmani, anche se battezzati.  

1 O xrpr sxï ulsxglduh od prjolh frph h txdqgr yxroh +od grqqd qr$,1 

Lo pdulwr kd od idfrowß gl ulsxglduh od prjolh ulshwhqgr wuh yrowh od iudvh ªvhl 

ulsxgldwdº lq suhvhq}d gl gxh whvwlprql pxvxopdql pdvfkl/ dgxowl h vdql gl 

phqwh/ dqfkh vhq}d ulfruuhuh d xq wulexqdoh1 Od frvd slø dvvxugd ç fkh vh lo 

marito dovesse in seguito pentirsi della sua decisione  e intendesse 

"recuperare" nuovamente sua moglie, quest'ultima dovrebbe prima sposarsi 

frq xq dowur xrpr fkh gryuß d vxd yrowd ulsxglduod1 Od grqqd sdvvd lq wdo 

fdvr gl pdqr lq pdqr shu ulvshwwduh od Ohjjh gho Frudqr1 Lo ulsxglr ç 

comunque vissuto come un' umiliazione per la donna e si presume sempre 

fkh ohl deeld txdofkh sureohpd d olyhoor ilvlfr r prudoh1 Lqilqh/ od idflolwß frq 

od txdoh lo pdulwr sxñ ulsxglduh od prjolh vhq}d gryhu jlxvwlilfduh od 

decisione, la rende totalmente dipendente dal suo stato d' animo, con il 

frvwdqwh wlpruh gl hvvhuh doorqwdqdwd1 Ç frph xqd vsdgd gl Gdprfoh fkh 

pende sulla sua testa: se non si comporta secondo il desiderio del marito 

srwuheeh hvvhuh ulsxgldwd/ h doorud gryuß fhufduqh xq dowur fkh dffhwwl gl 

suhqghuod frq vè1 Od prjolh lqyhfh qrq sxñ ulsxglduh lo pdulwr1 Srwuheeh 

fklhghuh lo glyru}lr/ fkh shuñ glylhqh shu ohl prwlyr gl yhujrjqd h od phwwh lq 

una condizi one sociale molto fragile.  

4. Divorzio facile senza tribunale per il marito.  

Lq txduwr oxrjr f*ç gd frqvlghuduh od idflolwß frq fxl o xrpr rwwlhqh lo 

divorzio, che avviene quasi sempre su una semplice richiesta dell'uomo. 

Wudgl}lrqdophqwh/ qrq f*ç qhssxuh elvrjqr gl dqgduh lq wulexqdoh1 Ç yhur fkh 

xq ghwwr gho Surihwd/ glfh fkh ªlo glyru}lr ç od slø rglrvd ghooh frvh lhflwhº/ 

pd frpxqtxh ç shuphvvr1 

1 L iljol vrqr frqvlghudwl sursulhwÝ gho sdguh +dqfkh lq fdvr gl glyru}lr,1 

O*diilgdphqwr ghl iljol/ lq vhjxlwr do glyru}lr/ ç xq dowur hvhpslr gl 

disuguaglianza.  

I figli "appartengono" al padre, che decide della loro edu cazione, anche se 

vrqr suryylvruldphqwh diilgdwl dood pdguh ilqr doo* hwß gl vhwwh dqql1 Vror lo 

sdguh kd od srwhvwß jhqlwruldoh1 

1 Dqfkh qhoo huhglwÝ/ od grqqd ä frqvlghudwd lqihulruh1 

F*ç srl od txhvwlrqh ghoo*huhglwß1 Dood grqqd qh vshwwd od phwß ghoouomo, 

shufkè/ vhfrqgr lo Frudqr/ ç o*xrpr fkh kd o*reeoljr gl pdqwhqhuh od grqqd 

e l'intera famiglia .  
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Anche in questo caso una disuguaglianza fissata dalla legge divina aumenta 

la dipendenza della donna dall'uomo.  

7. La testimonianza di un uomo vale com e quella di sue donne.  

Xqd vhwwlpd gliihuhq}d d olyhoor jlxulglfr ç fkh od whvwlprqldq}d gho pdvfklr 

vale come quella di due femmine. Questo si basa su un detto di Maometto, 

prowr gliixvr qhjol dpelhqwl pxvxopdql/ lq fxl vl diihupd fkh ªod grqqd ç 

imperfet wd qhood ihgh h qhoo*lqwhooljhq}dº1 

Quando si chiede ai giudici e agli avvocati islamici di spiegare il motivo di 

txhvwr glyhuvr wudwwdphqwr/ ulvsrqgrqr fkh od grqqd ç lpshuihwwd txdqwr 

dood ihgh shufkè/ lq fhuwh vlwxd}lrql/ dg hvhpslr gxudqwh oh phvwuxd}loni, la 

vxd suhjklhud h lo vxr gljlxqr qrq vrqr ydolgl h od vxd sudwlfd uholjlrvd ç 

dunque imperfetta. Riguardo la seconda parte dell'afferm d}lrqh/ flrç 

l'"imper fezione" nell'intelligenza, forse un tempo questo poteva essere 

spiegato sociologicamente tenen do presente che le donne studiavano di 

meno, che erano meno coinvolte nella vita sociale e dedite soltanto ai lavori 

grphvwlfl/ pd gd whpsr wxwwr flñ qrq ydoh slø1 Hssxuh qhood pdjjlrudq}d ghl 

tribunali dei Paesi islamici esiste ancora questo principio non ostante le 

proteste delle associazioni femministe. In alcuni Paesi i fondamentalisti 

musulmani chiedono anche che alle donne sia vietato di fare da testimoni nei 

processi penali.  
 

Infine  il Corano prevede esplicitamente che le mogli non ubbidienti vadano 

picchiate. Si potrebbe obiettare che ci sono anche cristiani che picchiano la 

moglie, ma il paragone non regge. Infatti il Nuovo Testamento prevede che 

non si possa mai picchiare la moglie. La lettera di San Paolo Apostolo agli 

Efesini (Ef 5,25.28) nei rapp orti tra moglie e marito afferma: "E voi, mariti, 

amate le vostre mogli, come Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se stesso 

shu ohl1 Frvë dqfkh l pdulwl kdqqr lo gryhuh gl dpduh oh prjol frph lo sursulr 

frusr/ shufkè fkl dpd od sursuld prjolh dpd vh vwhvvr". Dunque il cristiano 

fkh slffkld od prjolh ç xq fdwwlyr fulvwldqr/ phqwuh xq pxvxopdqr fkh 

slffkld od prjolh ç xq exrq pxvxopdqr1 Dq}l lo pxvxopdqr fkh qrq 

picchiasse la moglie ribelle sarebbe un cattivo musulmano che non vive 

secondo il Corano. Infatti,  glfh o Lvodp/ Doodk kd rqrudwr oh grqqh lvwlwxhqgr od 

punizione delle bastonate.  Il Profeta Maometto ha detto: Regola numero 

xqr= qrq froslwhoh lq idffld h qrq viljxudwhoh  Shu dqgdu g dffrugr frq lo 

Corano insomma basta far attenzione, colpire con meto do e precisione. 

Potete riempirla di calci nel sedere, scudisciarla sulla pancia o farle nera la  
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vfklhqd1 O lpsruwdqwh ç fkh qrq vl yhgd1 Od sryhuhwwd lo jlruqr grsr srwuß 

dqfkh fdpplqdu slhjdwd lq gxh/ pd gryuß hvleluh xqd idffld ehood h sxolwd1 Od 

regrod qxphur gxh gho shvwdjjlr idplolduh ç dowuhwwdqwr irqgdphqwdoh1 

ªDqfkh txdqgr od vwd froshqgr/ lo pdulwr qrq ghyh pdl lqvxowduod/ pdl 

pdohgluod shufkè Ɋ dicono gli esperti -  non la batte per farle del male, ma per 

uhjdoduoh glvflsolqdº1 ªPl udffrpdqgr qon potete mai andar oltre i dieci colpi 

e non potete nemmeno rompergli le ossa, spaccargli i denti, insultarla o 

ilffduoh oh glwd qhjol rffklº/ Dqfkh shufkè ªhvlvwh xq jdodwhr shuvlqr shu oh 

shufrvvh111Vh lo pdulwr edvwrqd od prjolh shu uhqghuod slø glvflsolqdwd gryuß 

vhpsuh ulfrugduvl gl qrq fdofdu wurssr od pdqr h gl frosluod gdo shwwr lq jlø111 

txhvwh vrq oh xqlfkh erwwh fkh rqrudqr oh grqqhº1 Lq frqfoxvlrqh/ slffklduh 

h edvwrqduh vì/ pd vhfrqgr uhjroh suhflvh= vhq}d odvfldu vhjql ylvlelol +flrç 

senza fauh lq prgr fkh jol dowul vh qh dffrujdqr fkh od prjolh ç vwdwd 

picchiata, quindi senza lasciare segni in faccia, dal momento che solo la faccia 

ç ylvleloh, h vror shu xqd exrqd fdxvd +dg hvhpslr vh ohl vl qhjd d ohwwr,1  

Txlqgl od prjolh rqrudwd ç txhood srima bastonata e poi violentata.  
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